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Seduta del 29  Ottobre 18 83

Presidenza del Sindaco SARACCO 
----> »  o c « ----• i . ; . )

Presenti: Accusane Bella, Bisio, Cavaliere>, Ghia-
brera, Fumo, Garbarino, Menotti, Otlolenghi,
Pastorino, Scovazzi e Viotti.

Foro Boario —  Il Sindaco dice che oramai è 
urgente di provvedere a i nuoVò fòro boàrio, non 
potendosi proprio più tollerare che il mercato si 
tenga nei sito àttùalé. Ma nel pinato' Braggio, de­
stinato al ntìóvo increato, essendovi Io1 sbocco 
della ìBoMente éd il letto del Mèrfrio, ne viene 
che dué sono i lavori 'da farsi. Forò boario cioè 
e copertura del Medrio. . » : ,

Pel primo propone si imiti il bellissimo mer- 
caló di AleSsaVidria. pel secondo clie! si eseguisca 
il lavóro in modo da potérsi fare anòhe il pub­
blico lavatoio. Chiede quindi che il consiglio' de­
lib e ri in massima l ’esecuzione di queste opere, 
poi la Giunta ordinerà i progetti da sóttoporsi 
più lardi al Consiglio.

Accusani approva la proposta fatta, e chiede 
se si interpellò già qualche persona tecùicà.

..Il Sindaco risponde che Puòfnb déil’arte verrà 
chiamalo dopo il voto chiesto al Consigliò.

Bella approva la proposta fàtla, nlà cBede che 
i due lavori vadano studiali separatamente.

H Siridaco osserva che i due lavori si devono 
studiare contemporànèameùte, perchè essi sonò 
destinati ad adattare Una stessa à'reà.

Posta ai voti , la proposta del . Sindaco è appro­
vata... .

.piazzale ie liq  Nuove Terme. —  Il Sindaco dice 
che essendosi riconosciuta la necessità d i évi idre 
V dislivelU che sempre si mantèngòno ih quella 
piàzza pel continuò passaggio d i ve ico li, ‘si è ve­
nuto nella deliberàzione I di • proporre che si faccia 
un; lavoro completo d i sistemazione dèlia - piazza 
ed'adiacenze." ;

Perciò ;si umetterà un doppio órdine di rotaie òhe 
dalla'Séh'iàvtà andranno al centro dNeUa piazza, 
dovè si7àrà~unMaFgo in granito, simile
a questo; d r^ a  <ÌU-£p^ino,lF3jp5$^cherà 
u i^M ^pia^ i^ ia^^ i^^ ió^n^Ué^Vii'-ée i Òàgni 
fiiVo • a li’ahgola dè,l]a c a s a " g t ^ t f s i ì b o -  
ti à fafre’jjalIj&ngojp^ldeìl^sifo5a 1ringo io ’1 della'casa 
Cavalieri.

Bella propóne si cambi la livelletta dello stra­
dale di Àìèssàndria'per"méttere rotaie fino alla 
staziono.

Chiabrera propone si faccia un marciapiede 
colle lastre -antiche che si tolgono da via'Nuova, 
lungo la  casa Beccaro sino alla stazione, e si 
faccia una traversa all’altezza della casa Cavalieri.

Il Sindaco, dice a Bella che già si cambiò la 
live Retta, dello stradale,.e che se si. potrà ancora 
farvi mutazioni lo, si farà.

A Ch.iabrera ricorda che per la sua proposta 
già esiste deliberazione del Consiglio nel senso 
da lui, indicato. Si eseguirà non. appena si rifor­
merà l’ultimo tratto di marciapiede di via Nuova. 
La  traversa la si farà mettendo le rotaie nel 
ftr t̂to. suindicato.

|I. Ccjqsjgjio aufprizza lo studio e lo stanzia- 
menfo. nella pajrte straordinaria del; bilancio.

Viuzza delia Bp(lente. — A quanto già disse nella 
precedente seduta il Sindaco aggiunge che ii por­
ticato del palazzo della Cprte d’Assisie verrà aperto 
al pubblico; per la fiera di S. Catterina. Quindi 
.urge si faccia,,iL porticato dal lato opposto. Per il 
tratto da via Nuova al Tempio Israelitico già fu­
rono fatte le necessarie.es.propriazioni, e di questa 
primavera si incomincierà il javorp.

Ora chiede l ’autorizzazione per trattare colla 
Università Israelitica per continuare il porticato 
Sotto1 il tempio sino alla casa Ottolengbi. Natu­
ralmente fatto raccordo coll’Università, si dovrà 
continuare l’ultimo tratto per raggiungere la 
piazza, e cosi completare questa beltà trasforma­
zione del centro della città, ove col primo pros­
simo giugno si trasporterà l’ufficio postale.

Il Consiglio autorizza il Sindaco‘a trattare nel 
senso da lui indicalo.

Strada di Lussilo. —  Il Sindaco presenta il pro­
getto di màssima di questa strada preparato dallo 
ingegnere Déabgelis. Dice che tré fùronp le linee 
studiate ma cheTingégnere dà la preferenza a 
quella, che segue più ò meno il tracciato’ Rélla 
antica, modificando però la pendenza'dal 20 al 
7 e ih alcuni punti ai 5 e 4.

Egli non maflcò di richiamare l’attenzione dello 
ingegnere anche, sulla possibilità ,o pieno' di fare 
della strada passando, per la proprietà Toso e 
seguire il Ravanascò fino presso il fontapino per 
dare accesso'alle tante proprietà là esistenti, e 
che hanno accessi piu ò nlenò'facili, ma l’ inge­
gnere, ripete, presentò questo progetto.

Bella trova anch’egli .che bisogna seguire il 
cotìtéàfforte1 nel Iràccjàre là nuòva1 strada, ghiede 
qìtale sìà là spésa, bbdè poter deliberare con pp- 
scienza su tal lavoro.

ÌUSfmiàbo Mipe che trattandosi ,di lavprp di 
màssima" hon ‘ si ha ancora il calcolo per la 
spesai' Péro scriverà tosto all’ Ingegnere perché 
la mandi. Frattanto propone che una comniisgiope 
di uomini competenti èsamini il problema ed il 
prògért:tòi e àitìda tale incarico ai consiglieri Bella 
e Pastorino.

Stradai di Calcagno. - La commissione non avendo 
ancora compiti i suoi lavori, si rimanda ad altra 
seduta tale argomento.

La seduta è levata alle ore 10 e mezza.

MERCATO DELLE UVE
, -- ------------

M ercuriale G-enerale

Q U A L I T À .

Q u a n t i t à

in
M i r ia g r a m m i

I m p o r to  

g iu s t a  i p r e z z i
d i r l i i i u r a t '

P R E Z Z O

M E D I O

Moscato Bianco 12947,20 30759,25 2̂ 376
Uve Bianche 9693,10 12985,64 l,34Ò
Uve Nere 336206,20 666384,02 1,982
Barbera 17390,30 37917,07 2,180

Più, da calcoli approssimativi, vennero vendute 
altri 200 mila miriagrammi circa d’uva nera a 
prezzo di rapporto.

C O S E  D ’O V A D A

Ecco l'articolo che abbiamo ‘promesso nel nostro 
precedènte numero e che riproduciamo dalla 
So cietà  di Novi del 21 u. s.

Consorzio dei Comuni di Val d’
P E R  I L  T B A M V I A

.NeU’assemblea generale del 13 corr. la nuova 
deputazione, in surroga della vecchia dimissionaria, 
riuscì cosi composta: Marchese Ambrogio Bòria 
presidente, Machese Tinelli Gentile Àyv. Giuseppe, 
Marchese Giacomo Cattaneo, Lanza Cavaliere Giu­
stino, Rancò Cavaliere geometra Andrea, .effettivi 
Doti. Orsini e Terragni Àvv. Manfredo supplenti.

l ì presidente è rappresentante di Montaldeo, 
degli effettivi, i l primo rappresenta Taglio.lo, il 
secóndo, Beiforte, il terzo, Silvano, il quarto, N,ovi: 
dèi supplenti, l’ uno è rappresentante di Capriata, 
l ’altro di Cremòlino.

'Ha fallo e fa tuttora senso la completa esclusjoqe 
della deputazione della rappresentanza di OyaRa.

Questa esclusione viene molto commentata come 
segnacolo e misura della forza e dei prestigio 
della nuova amministrazione di quei comune.

Era troppo solenne la circostanza, perché npp 
si dovesse temere che coloro ai quali in quel 
momento era affidato il decoro del comune più 
interessato, é sede del consorzio, Io avrebbero 
saputo tener alto.

Era infatti quella la prima occasione in cui la 
novella amministrazione'spiegava la propm ban- 
diera al cospetto delle rappresentaze dei comuni 
dei due circondari di Novi e di Acqui.

Era la prima volta in cui Ovada si trovava, 
per così dire, rappresentata davanti all’estero dai 
suoi nuovi reggitori.

Riuscì ollremodo dolorosi alla cittadinanza 
Ovadese la triste figura che vi ha fatto il suo 
comune. Fu una umiliazione che nessuno avrebbe
mai immaginato.


